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888 martedì 
Il vescovo partecipa all’incontro ecumenico di prepa-
razione alla Pasqua del Signore promosso dall’Ufficio 
per l’ecumenismo in collaborazione con le Chiese cri-
stiane di Civitavecchia. Alle 19 nella chiesa di San Gor-
diano Martire. 
  
venerdì 
Il vescovo incontra le Confraternite, alle 19 presso la sa-
la “Giovanni Paolo II” della Cattedrale. 
  
sabato 
Scuola diocesana di teologia, alle 10 nella parrocchia 
dei Santi Martiri Giapponesi. 
  
domenica 
Il vescovo presiede la celebrazione eucaristica in Catte-
drale con la presentazione dei fidanzati alla comunità.

L’AGENDA

«Vite donate per Cristo»
Una Veglia di preghiera intensa ed emozionante per i missionari martiri 
Il vescovo Ruzza ha presieduto il rito che ha visto insieme le due diocesi
DI ALBERTO COLAIACOMO 

«Mettere in gioco la vi-
ta, riconoscerla e do-
narla» sono questi, 

secondo il vescovo Gianrico Ruz-
za, i tre momenti fondamenti 
dell’esperienza missionaria. Una 
chiamata al Vangelo che non è 
soltanto legata all’annuncio e ai 
sacramenti, ma è soprattutto pre-
senza e testimonianza, «portare 
Gesù Cristo in sé». 
Il presule ha presieduto giovedì 
scorso, 24 marzo, la veglia di pre-
ghiera per i missionari martiri 
nella chiesa dei Santi Martiri 
Giapponesi di Civitavecchia. Un 
incontro promosso dagli Uffici 
per le Missioni delle due dioce-
si di Civitavecchia-Tarquinia e di 
Porto-Santa Rufina. 
È stato don Federico Tartaglia, 
direttore dell’ufficio di Porto, ad 
illustrare il significato della cele-
brazione che si svolge nel gior-
no della memoria liturgia di san 
Oscar Romero, vescovo salvado-
regno ucciso nel 1980 mentre 
celebrava l’eucarestia, schierato 
al fianco dei contadini sfruttati 
e ridotti alla fame dai possiden-
ti terrieri. «Una giornata di di-
giuno e preghiera durante la 
Quaresima – ha spiegato – che 
la Chiesa dedica a tutti i cristia-
ni uccisi perché testimoni in con-
testi di povertà e ingiustizia». 
Il parroco don Giovanni Deme-
terca ha sottolineato l’importan-
za di svolgere la preghiera nella 
chiesa dedicata a San Paolo Mi-
ki e i venticinque compagni: una 
schiera di sacerdoti, religiosi e 
laici indigeni del Giappone, 
nonché alcuni missionari fran-
cescani, primi a effondere con il 
loro sangue la testimonianza 
nella terra del Sol Levante. 
Durante la veglia sono stati ri-
cordati i ventidue missionari 
uccisi nel corso del 2021: tredi-

Il ricordo della 
vicentina Nadia  
de Munari uccisa 
nel 2021 in Perù

ci sacerdoti, un religioso, due 
religiose, sei laici. In particola-
re, con la visione del documen-
tario «Nadia che amava i fiori», 
realizzato dalla Fondazione 
Missio, è stata presentata la fi-
gura della missionaria vicenti-
na Nadia de Munari, uccisa in 
Perù il 24 aprile dello scorso an-
no durante una rapina. 
Era nel paese sudamericano da 
25 anni con l’Operazione Mato 
Grosso, negli ultimi sei a Nuevo 
Chimbote, un deserto in riva al 

mare. Aveva scelto di dedicare la 
sua vita agli ultimi, ai giovani, 
seguendo i valori del Vangelo. 
Sulle Ande si occupava di bam-
bini, di asili, formava insegnan-

ti. Ma dalle montagne molti 
scendono lungo la costa del Pa-
cifico, cercando fortuna e tro-
vando spesso solo il deserto o 
altri luoghi inospitali con po-
chissime possibilità. E così le 
condizioni di vita diventano di-
sumane, la disperazione au-
menta e con essa anche la vio-
lenza. Nadia era responsabile 
di sei asili, sorti nel nulla di un 
agglomerato urbano cresciuto 
in pochi anni da 80mila a un 
milione di abitanti. 

«La testimonianza che abbiamo 
ricevuto – ha detto monsignor 
Ruzza al termine del video - toc-
ca tutti nel profondo così come 
la croce con il drappo color san-
gue presente su questo altare».  
«In queste ore pensiamo a Ma-
riupol, a Kherson, a Kiev e Khar-
kiv, a tutte le città ucraine e ai 
Paesi in conflitto. Luoghi in cui 
invece di mettere in gioco la vi-
ta si è messa l’esistenza delle per-
sone nella condizione peggiore, 
senza darle alcun valore. Invece, 
i fratelli che ricordiamo questa 
sera, ci dimostrano l’enorme va-
lore della vita di ognuno. Il Van-
gelo ci dice che chi dona la vita 
avrà la vita eterna». 
Il vescovo ha poi parlato di altri 
testimoni: Aldo Machiol, Otto-
rino Maule e Katina Gubert, i 
primi due sacerdoti saveriani, uc-
cisi in Burundi nel 1995 da uo-
mini in divisa: giustiziati con un 
colpo in testa. «Avevano inteso 
la loro missione come presen-
za: il solo fatto di essere degli oc-
cidentali i quei villaggi sperduti 
e saccheggiati dalle milizie era 
percepito come una protezione 
dei poveri». «Il Signore – ha ri-
cordato Ruzza - ci chiede di es-
sere presenti: non si è missiona-
ri solamente se si battezza e si 
impartiscono i sacramenti, si è 
missionari nella presenza».  
Un pensiero anche per don An-
drea Santoro, fidei donum ro-
mano a Trabzon in Turchia, uc-
ciso nel 2006, «per lui stare con 
gli altri era un segno di preghie-
ra perché era follemente inna-
morato del Signore».  
«Questa sera – ha concluso - 
stiamo pregando per ringrazia-
re il Signore che qualcuno, for-
se anche al nostro posto, ha da-
to la vita per portare Gesù. Chie-
diamo che ci lasci un cuore 
aperto e pronto all’incontro con 
l’altro».

Sull’altare la foto di Nadia de Munari

Per i giovani arriva «Start and go»
DI LORENZO MANCINI 

«Giovani per i giovani» è que-
sto lo slogan adottato dal 
progetto «Start and go giova-

ni» della Caritas diocesana di Civitavec-
chia-Tarquinia, finanziato con l’8xmil-
le della Cei. 
L’iniziativa, che partirà a breve nel ter-
ritorio della diocesi, si pone l’obietti-
vo di affrontare le povertà educative 
createsi durante il periodo della pan-
demia, attraverso l’avviamento al lavo-
ro di giovani, che si occuperanno di 
sviluppare e portare avanti percorsi 
educativi e culturali rivolti agli adole-
scenti del territorio. 
In particolare, i percorsi riguardano es-
senzialmente il rafforzamento del li-
vello di istruzione degli adolescenti e 
lo sviluppo dell’arte. 
Il primo ambito verrà perseguito attra-

verso lo sviluppo di un doposcuola, 
gestito dal lavoro di giovani studenti 
universitari, che si occuperanno di for-
nire l’aiuto scolastico ai partecipanti, 
supportandoli nelle principiali mate-
rie di studio scientifiche e umanistiche; 
l’attivazione di un laboratorio di infor-
matica, per il supporto all’utilizzo del 

computer, per imparare il funziona-
mento basilare di un computer quali 
la scrittura di testi, la ricerca bibliogra-
fica, la creazione di presentazioni. 
Lo sviluppo dell’arte verrà invece pro-
mossa attraverso un laboratorio mu-
sicale, seguito da una giovane laurea-
ta al conservatorio, con un corso per 
imparare l’utilizzo dei principali stru-
menti musicali e della voce, tramite il 
canto, e attraverso la proposta di un 
laboratorio teatrale aperto a giovani e 
adolescenti. 
La sede operativa delle diverse attività 
sarà nella parrocchia del Sacro Cuore 
di Civitavecchia. 
Lo sviluppo del progetto ha visto la 
collaborazione della Caritas con gli 
uffici diocesani di Pastorale sociale e 
del lavoro e di Pastorale Giovanile, 
nonché con gli animatori del Proget-
to Policoro.

Le attività di doposcuola

L’accoglienza dei cittadini ucraini 

Le Caritas diocesane di Civitavecchia-Tarquinia 
e Porto-Santa Rufina sono impegnate insieme 

nella rete di coordinamento per l’accoglienza dei 
profughi provenienti dall’Ucraina. 
I due organismi pastorali collaborano sia con le 
istituzioni, attraverso i tavoli di lavoro promossi 
dai diversi comuni delle due diocesi e le altre or-
ganizzazioni di volontariato, sia con la rete inter-
nazionale delle Caritas attraverso il coordinamen-
to di Caritas Italiana. 
Molte sono state le disponibilità di famiglie e isti-
tuti religiosi che desiderano ospitare dei cittadini 
ucraini in fuga dal conflitto che arriveranno attra-
verso i corridoi umanitari della Conferenza episco-
pale italiana. Per coordinare questa rete di acco-
glienza, le due Caritas promuovono un incontro 
online mercoledì 6 aprile, alle 18, in cui verran-
no date le informazioni necessarie a quanti desi-
derano accogliere in famiglia. All’incontro inter-
verrà il vescovo Gianrico Ruzza. 
Nei siti internet delle due diocesi è possibile tro-
vare il modulo di adesione all’incontro sull’acco-
glienza e la possibilità per effettuare donazioni.

CORRIDOI UMANITARI

Il pellegrinaggio 
degli adolescenti 
insieme dal Papa

«Una Pasquetta con papa Francesco» 
è l’invito che il vescovo Gianrico 
Ruzza ha rivolto ai giovani delle 

diocesi di Civitavecchia-Tarquinia e Porto-San-
ta Rufina per l’incontro che si terrà il prossi-
mo 18 aprile in piazza San Pietro. 
Il primo grande raduno di massa post pande-
mia in Vaticano sarà dedicato agli adolescen-
ti «una fascia di età che molto ha patito il pe-
riodo di isolamento e chiusura». Il presule, in 
un video che è stato diffuso sui social, spiega 
ai ragazzi che «sarà un incontro per dialogare 
con il Papa: un modo diverso per trascorrere 
questo giorno di festa ma anche un’occasio-
ne per essere insieme, uniti, per respingere tut-
te le guerre del mondo e pregare per la pace. 
Un segno di speranza e fiducia». 
In una lettera che il vescovo ha inviato a tut-
ti i giovani ricorda che «il Papa ha deciso di 
trascorrere un pomeriggio con dei giovani e 
lui è giovane nel cuore! L’invito è rivolto an-
che a te. Ti scrivo per questo motivo». «Ti pro-
pongo un modo “diverso” di fare la Pasquet-
ta. Si parte al mattino dalla tua parrocchia, si 
va a Roma e ci si ritrova in un parco al di so-
pra del Colosseo, presso la Basilica dei Santi 
San Giovanni e Paolo al Celio. Giochi, sport, 
musica e, dopo il pranzo al sacco, si va in 
piazza San Pietro». 
«Sarei felice se anche tu potessi partecipare - 
scrive monsignor Ruzza -, un modo nuovo di 
trascorrere questa giornata: non ti spaventare 
se qualcuno può prenderti in giro perché l’in-
vito viene dal Papa!». 
L’incontro avrà il suo momento clou nel dia-
logo tra gli adolescenti e il Santo Padre, segui-
to da una Veglia di preghiera con l’ascolto e la 
meditazione del capitolo 21 del Vangelo di 
Giovanni. 
«Il tema dell’incontro-pellegrinaggio è ‘Segui-
mi’ - spiega don Stefano Carlucci, responsa-
bile diocesano per la Pastorale giovanile - e na-
sce dal brano pasquale di Gesù che ci invita a 
seguirlo sulla via bella del Vangelo, ma è an-
che l’invito a riprendere il cammino e riparti-
re dopo un periodo di stasi e incertezza in tut-
ti i campi». 
Il pellegrinaggio degli adolescenti non sarà 
un semplice raduno, ma un’esperienza di co-
munione fraterna, come spiega iconicamen-
te il logo: l’Ichtus, un pesce formato da tan-
ti cerchi azzurri disposti intorno alla croce-
occhio. Con la sua forma vitale, nuota nel ma-
re della storia degli uomini, solcando le on-
de con fiducia. Il colore arancione della cro-
ce rimanda al sole del giorno di Pasqua, men-
tre i cerchi azzurri evocano tante piccole goc-
ce d’acqua, memoria del Battesimo, fonte di 
unità. Il titolo #seguimi, con il segno grafico 
# che simboleggia la ricerca, richiama la se-
quela, cioè una ricerca del senso della pro-
pria esistenza che si rinnova nella comunio-
ne dei fratelli e delle sorelle con il Padre, 
nell’amore del Figlio.

Il Papa con i ragazzi

LA PROPOSTA

Un molo dedicato a san Wojtyla
Si è svolta sabato scorso, 19 mar-

zo, la cerimonia di intitolazione 
a Giovanni Paolo II del molo Sar-

degna nel porto storico di Civitavec-
chia. A trentacinque anni esatti dalla 
visita pastorale di papa Wojtyla, nel 
giorno di San Giuseppe, l’Autorità di 
sistema portuale ha raccolto e fatto 
proprie, in tempi stretti, le richieste 
provenienti da più parti, dando un 
segnale concreto per ricordare una 
giornata storica per la città. Un mas-
so, proveniente dalla darsena, con in-
castonata una targa in bronzo per ri-
cordare la visita pastorale del 1987, è 
stato scoperto dal vescovo Gianrico 
Ruzza e dal presidente dell’Authority 
Pino Musolino e posizionato all’in-
gresso del molo. 
Dopo 35 anni il ricordo di quella vi-
sita è ancora vivo, come confermato 
nell’intervento appassionato del sin-

daco di allora Fabrizio Barbaranelli. 
«Una giornata straordinaria – ha spie-
gato – caratterizzata da una grandis-
sima partecipazione di popolo. Un 
evento da ricordare e riportare costan-
temente alla memoria, specie oggi che 
la memoria la stiamo disperdendo». 
Il Papa visitò porto, centrale Enel, car-
cere, parlò ai giovani: sette discorsi in 
un solo giorno. «Un uomo che ha 

cambiato la storia del Novecento – 
ha spiegato Musolino – momenti co-
me quello di 35 anni fa vanno ricor-
dati e celebrati: abbiamo scelto que-
sto luogo per il collegamento storico 
con la sua visita. Aprendo a breve il 
varco, questo sarà ancora di più un 
punto di passaggio». Quella di saba-
to scorso non è l’unica iniziativa de-
dicata alla vita di papa Wojtyla in cit-
tà. Come anticipato dal sindaco Te-
desco e confermato dal vescovo, in-
sieme a imprenditori e Fondazione 
Cariciv si sta lavorando per inaugura-
re una statua bronzea dedicata al san-
to. «Fu una visita storica per Civitavec-
chia – ha evidenziato monsignor Ruz-
za – per l’importanza, per la parteci-
pazione ma soprattutto per quello 
che il Papa ha detto e fatto quel gior-
no. Un’evento molto legato alla real-
tà del momento».

L’intitolazione del molo


